
L’ accesso ai documenti amministrativi di cui agli artt. 22 e ss. della legge 7 

agosto 1990, n. 241, di seguito denominato accesso “documentale”, opera 

sulla base di norme e presupposti diversi rispetto all’accesso civico, semplice 

o generalizzato. 

Difatti, la finalità dell’accesso documentale è quella di porre i soggetti 

interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o 

oppositive e difensive - che l’ordinamento attribuisce loro, a tutela delle 

posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. Pertanto, ai fini dell’istanza 

di accesso documentale, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un 

“interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso”. 

Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei 

documenti amministrativi, nei modi e con i limiti indicati dalla legge                        

n. 241/1990.  

L’esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato soltanto al 

rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di 

bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura.  

L’istanza di accesso documentale deve essere motivata e deve essere 

presentata all’amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene 

stabilmente. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso sono 

ammessi nei casi e nei limiti stabiliti dall’articolo 24 e debbono essere 

motivati. 

Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta. 

 

 


